
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Mercoledì, 28 febbraio 2024

Anno 165° - Numero 49

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 23 febbraio 2024, n. 18.
  Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante 
disposizioni urgenti in materia di termini norma-
tivi. (24G00033)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero della salute 

 DECRETO 15 febbraio 2024.
  Approvazione dell’elenco delle officine che 

alla data del 14 febbraio 2024 risultano autoriz-
zate alla produzione di presidi medico chirurgi-
ci. (24A01088) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 Presidenza  

del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 ORDINANZA 15 febbraio 2024.

  Ulteriori disposizioni urgenti di protezione ci-
vile in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici che nel mese di novembre 2019 hanno 
colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemon-
te, Sicilia, Puglia, Toscana e Veneto, nonché con 
riferimento alla Provincia autonoma di Bolzano. 
(Ordinanza n. 1071). (24A01065) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

Prof. Antonio Calosci



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2024

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 febbraio 2024 , n.  18 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 dicembre 2023, n. 215, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recan-

te disposizioni urgenti in materia di termini normativi, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 febbraio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    
     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2023, N. 215 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «delle Presidenza» sono so-

stituite dalle seguenti: «della Presidenza»; 
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis   . All’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, in materia di rafforzamento della 
capacità amministrativa degli enti territoriali, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 3  -ter    è inserito il seguente:  
 “3  -ter  .1. Gli enti locali ubicati nel territorio del-

la regione Calabria sono altresì autorizzati, a valere sulle 
risorse di cui al comma 3  -quinquies   del presente artico-
lo, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, com-
ma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, a bandire procedure selettive per l’accesso a for-
me contrattuali a tempo determinato e a tempo parziale di 
diciotto ore settimanali, della durata di diciotto mesi, alle 
quali sono prioritariamente ammessi i tirocinanti rientran-
ti nei percorsi di inclusione sociale rivolti a disoccupati 
già percettori di trattamenti di mobilità in deroga, realiz-
zati a seguito dell’accordo quadro sui criteri per l’accesso 
agli ammortizzatori sociali in deroga in Calabria, anno 
2015/2016, sottoscritto tra la regione Calabria e le parti 
sociali il 7 dicembre 2016, nonché i soggetti beneficiari 
delle risorse degli accordi di programma di cui alle deli-
berazioni della giunta della regione Calabria n. 258 del 
12 luglio 2016 e n. 404 del 30 agosto 2017, già utilizzati 
dalle predette amministrazioni e in possesso dei requisiti 
per l’accesso al pubblico impiego”; 

   b)   al comma 3  -quater  , le parole: “commi 3  -bis   
e 3   -ter   ” sono sostituite dalle seguenti: “commi 3  -bis  , 3  -ter   
e 3  -ter  .1”; 

   c)   al comma 3  -quinquies  : 
 1) le parole: “commi 3  -bis   e 3   -ter   ”, ovunque 

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “commi 3  -bis  , 
3  -ter   e 3  -ter  .1”; 

 2) le parole: “31 agosto 2024” sono sostituite 
dalle seguenti: “30 settembre 2024”»; 

 al comma 6, lettera   b)  , le parole: «30 giugno 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . I lavoratori inseriti nell’elenco regionale 

di cui all’articolo 30, comma 1, della legge della Regione 
siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, in possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, possono essere assunti dagli enti 
locali della Regione siciliana utilizzatori a tempo deter-
minato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, 
anche in deroga, fino al 31 dicembre 2024, in qualità 
di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, 
al piano di fabbisogno del personale e ai vincoli assun-
zionali previsti dalla vigente normativa, nei limiti delle 
risorse disponibili, a valere sulle risorse stanziate dall’ar-
ticolo 26, comma 8, della legge della Regione siciliana 
8 maggio 2018, n. 8»; 

 al comma 7, le parole: «per il triennio 2021-2023, e» 
sono sostituite dalle seguenti: «per il triennio 2021-2023 
e» e dopo le parole: «decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 marzo 2022» e le parole: «decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2023» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 8, lettera   a)  , dopo le parole: «del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza» è inserita la seguente: 
«(PNRR)»; 

  al comma 9:  
 alla lettera   b)  , le parole: «per effetto di proroga» 

sono sostituite dalle seguenti: «per effetto di proroga,»; 
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milioni di euro per l’anno 2024 e 1,32 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025,    si provvede mediante    cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali»    della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023   , allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito.». 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 giugno 2004, n. 143, al primo periodo, le parole: 
«2011/2012» sono sostituite dalle seguenti: «2024/2025» 
e le parole: «cadenza triennale» sono sostituite dalle se-
guenti: «cadenza biennale» e, al secondo periodo, le pa-
role: «cadenza triennale» sono sostituite dalle seguenti: 
«cadenza biennale».  

  3  -ter  . Ai fini del primo aggiornamento delle gradua-
torie triennali di circolo e di istituto del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario successivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il termine di un anno previsto dall’articolo 59, 
comma 10, del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale del comparto Istruzione e ricerca per il 
periodo 2019-2021 ai fini dell’acquisizione della certifi-
cazione internazionale di alfabetizzazione informatica si 
applica anche ai casi di primo inserimento nelle gradua-
torie medesime.  

  3  -quater  . All’articolo 5, comma 11, primo periodo, 
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, 
le parole: «all’anno scolastico 2022/2023» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «per gli anni scolastici 2022/2023 e 
2023/2024».  

  3  -quinquies  . All’articolo 3 del decreto-legge 9 genna-
io 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, dopo il comma 3  -ter    è inserito il 
seguente:   

   «3  -quater  . Le facoltà assunzionali già autorizzate 
in favore del Ministero dell’istruzione e del merito di cui 
al comma 3  -ter  , non utilizzate alla data del 31 dicembre 
2023 a seguito dello scorrimento delle graduatorie na-
zionali per l’assunzione di quattordici unità di personale 
dell’Area funzionale III, posizione economica F1, di cui 
al concorso per personale non dirigenziale bandito con 
decreto del Ministero dell’istruzione n. 61 del 22 luglio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – 4a serie spe-
ciale n. 59 del 27 luglio 2021, destinate all’ufficio scola-
stico regionale per il Friuli Venezia Giulia, sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2024 per le assunzioni in ruolo 
presso il medesimo ufficio scolastico regionale, mediante 
lo scorrimento di graduatorie concorsuali per personale 
di qualifica equivalente, messe a disposizione dalla regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia o da enti locali della 
medesima regione, sulla base dei criteri di inquadramento 
e della corrispondenza tra i livelli economici regolati dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 no-
vembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 
25 gennaio 2024, previo decreto del Ministro dell’istru-

zione e del merito, di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e d’intesa con la regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia».     

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di università e ricerca    

     1. All’articolo 2, comma 140, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286, relativo alla nomina dei 
componenti dell’organo direttivo dell’Agenzia naziona-
le di valutazione del sistema universitario e della ricerca 
(ANVUR), al primo periodo la parola: «due»    è sostituita    
dalla seguente: «tre». 

 2. All’articolo 1, comma 1145, secondo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativo all’erogazione 
dei mutui concessi per interventi di edilizia universitaria 
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024». 

 3. Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, primo pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15, relativo allo svolgimento degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio di talune professioni, è proroga-
to al 31 dicembre 2024. La disposizione di cui al primo 
periodo non si applica alle professioni indicate all’artico-
lo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro 
che hanno conseguito una delle lauree professionalizzanti 
di cui all’articolo 2 della medesima legge. 

 4. All’articolo 14, comma 6  -quaterdecies  , primo perio-
do, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
relativo ad assegni di ricerca, le parole: «31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2024». 

 5. All’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al termine per la 
conclusione dei lavori delle Commissioni nazionali per 
l’abilitazione scientifica nazionale, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «15 febbraio 
2024». 

 6. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, relativo alle graduatorie 
nazionali    per le istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica (AFAM)   , le parole: «2022-2023 e 
2023-2024»    sono sostituite    dalle seguenti: «2022-2023, 
2023-2024 e 2024-2025». 

 7. All’articolo 3  -quater    del decreto-legge 9 genna-
io 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, relativo al reclutamento di personale 
docente e di personale amministrativo e tecnico del com-
parto AFAM, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «a decorrere dall’anno ac-
cademico 2024/2025» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dall’anno accademico 2025/2026» e le parole: 
«entro il 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro il 31 dicembre 2024»; 
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   b)   al comma 2, le parole: «a decorrere dall’anno ac-
cademico 2024/2025» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dall’anno accademico 2025/2026». 

 8. All’articolo 6, comma 4  -ter   , del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al reclutamento di 
personale docente del comparto AFAM, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «per l’anno accademico 2023/2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni accademici 
2023/2024 e 2024/2025»; 

   b)   le parole: «agli articoli 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   ed   e)  , e 35  -bis  »    sono sostituite    dalle seguenti: «all’arti-
colo 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed e)   , e comma 5  -bis  ,    
e all’articolo 35  -bis  ». 

  8  -bis  . All’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, concernente lo stanziamento destinato 
ai collegi di merito accreditati, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e, per l’anno 2024, di 1 milione di 
euro».  

  8  -ter  . Possono accedere ai contributi finanziati con le 
risorse di cui al comma 8  -bis   solo gli enti che erogano 
un numero di borse di studio o di agevolazioni in favo-
re degli studenti del collegio di merito per un importo 
globale superiore a un terzo della sommatoria delle rette 
per l’anno accademico di riferimento. In sede di accer-
tamento dei requisiti di accreditamento di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 673 dell’8 settembre 
2016, il Ministero dell’università e della ricerca verifica 
il rispetto dei requisiti di cui al primo periodo del presen-
te comma per l’accesso al contributo.  

  8  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 8  -bis  , pari a 
1 milione di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  8  -quinquies  . Al fine di consentire la prosecuzione del-
le attività di ricerca di nuove strategie terapeutiche per 
malattie neurodegenerative, del neurosviluppo e per al-
tri gravi disturbi del sistema nervoso, l’autorizzazione di 
spesa in favore della Fondazione EBRI (European Brain 
Research Institute), di cui all’articolo 1, comma 784, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è prorogata per l’importo 
di 1 milione di euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l’an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’università e della ricerca».    

  Art. 7.
      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativo alla 

segreteria tecnica di progettazione di cui si avvale l’uf-
ficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016, le parole: «sette anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «otto anni». 

 2. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, relativo all’incremento del perso-
nale facente capo alla segreteria tecnica di progettazione 
di cui si avvale l’ufficio del Soprintendente speciale per 
le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, le parole: «al 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «al 2024». 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 
2024,    cui si provvede    mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione    di spesa    di cui all’articolo 1, com-
ma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

  4. All’articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, relativo al Comitato promotore delle cele-
brazioni legate alla figura di Pietro Vannucci detto «Il Pe-
rugino», sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al quinto periodo, le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»; 

   b)   dopo il nono periodo sono aggiunti i seguenti: 
«Per l’anno 2024 è autorizzata la spesa di 100.000 euro 
per le spese di funzionamento del Comitato promotore e 
per i rimborsi delle spese spettanti ai componenti dello 
stesso Comitato.    Agli oneri derivanti dal decimo perio-
do del presente comma, pari a 100.000 euro per l’anno 
2024,    si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della cultura.». 

 5. All’articolo 38  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, relativo alle semplifica-
zioni amministrative per la realizzazione di spettacoli dal 
vivo e proiezioni cinematografiche, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024» e le parole: «1.000 partecipanti» sono sostituite 
dalle seguenti: «2.000 partecipanti». 

  5  -bis  . All’articolo 22, comma 2  -octies  , del decreto le-
gislativo 29 giugno 1996, n. 367, relativo alle assunzioni 
di personale artistico e tecnico delle fondazioni lirico-
sinfoniche, le parole: «31 dicembre 2023», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024».  

 6. All’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 10 ago-
sto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 ottobre 2023, n. 137, al primo periodo   ,    le paro-
le: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 marzo 2024». 

  6  -bis  . A decorrere dal 1° aprile 2024, gli incarichi di 
collaborazione per assicurare lo svolgimento delle fun-
zioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e del paesaggio degli uffici periferici, di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
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